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• Art. i o. 89 della legge regionale n. 5 dcl 26 maggio 2013i3acino unico regionale dcl Trasporto pubblico localeRete dei servizi iii PL su gomma Individuazione lotti
Alla stregua dell’istruttoria compiuta dal Settore e delle risultanze e degli atti tutti richiamati nell
premesse che seguono, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché dell’espress
dichiarazione di regolarità della stessa resa dal Dirigente del Settore a mezzo di sottoscrizione dell
presente

PREMESSO che
Il complesso od articolato settore del trasporto pubblico locolo è stato, nel corso degli ultimi due decenni

oqqetto di un processo di riforma iniziato, in ambito nazionale con il Decreto Legislativo n 422/97 emanato ir
attuazione della L. n bO/97 sul decentramento amministrativob. Con I citato decreto sono state conferite a regioni ed enti locali le funzioni e i compiti amministrativi ir
materia di servizi pubblici di trasporto di interesse reqionale e locale con qualsiasi modalita’ etfettuati od in
qualsiasi fnrma iffidati e fissati i criteri ii organizzazione dei medesimi;o. I. issetto normativo introdotto con detto decreto legislativo ha inteso avviare un processo di
modernizzazione e liberalizzazione del settore del trasporto pubblico nel quale le Regioni rivestono un ruolo
centrale di programmazione coordinamento, finanziamento e controllo, mediante la definizione degli indirizzi
per a pianificazione dei trasporti locali; la redazione del Piano regionale dei trasporti e dei Programmi triennali
dei servizi; I individuazione delle risorse da destinare agli investimenti e all’esercizio;d. In tale contesto di riforma, particolare valenza è stata data dal legislatore nazionale alle procedure
concorsuali per individuazione degli affidatari dei contratti di servizio T’PL, allo scopo di incentivare il
superamento degli assetti monopolistici ed introdurre regole di concorrenzialita’ nella gestione dei servizi
medesimi

PREMESSO altresì che
a il trasporto pubblico locale è considerato. in ambito comunitario servizio di interesse economico generale

(SIEG) ed in quanto tale ritenuto di rilevante importanza per l’Unione Europea sia perché valore comune
tutti gli Stati membri, sia ocr il ruolo di promozione nella coesione sociale e territoriale (art. 14 rE1JF’

b ‘i tip mtira i erv i li ‘nter-sse conoia o jonerale •;ono ‘stati njgetto ‘ii na ;pocit:a iiC;pit’ a
‘)munht,jna volta porseguire da un cito I obiettivo della qualità, sicurezza d accasso un’je rsai i

rvi’i e . IiIi ilro i )Si(leflZ’] li prai t’re . cI mercato ‘ Hrimento I ;oeito leile ole ‘ :I 3
ncorr.n:a.

o. con particolare riferimento al trasporto pubblico, detta disciplina è stata dettata dal Regolamento Ce n.
1,370 del 23/10/2007 relativo ai servizi pubblici di trasporto passeggeri su strada e per ferrovia:

RILEVATO che
a. In attuazione dei principi sanciti dalla normativa dianzi richiamata la materia dei servizi pubblici locali a

rilevanza economica è stata oggetto di un importante intervento legislativo nazionale volto a perseguire
l’efficienza dei servizi, la tutela dell’accessibilità ed universalità degli stessi. il superamento della
frammentizzazione organizzativa e gestionale, la liberalizzazione della gestione:b. In particolare. lart. 3 bis della legge n. 148/11 ha previsto che, a tutela della concorrenza, le regioni
organizzano lo svolgimento dei servizi pubblici locali a rete di rilevanza economica, definendo il perimetro
degli ambiti.o bacini territoriali ottimali e omogenei tali da consentire economie di scala e di differenziazione
idonee a massimizzare l’efficienza del servizio e istituendo o designando gli enti di governo degli stessi

DATO ATTO che

i in attuazione di detti specifici compiti, con L.R. n. 5 del 6 maggio 2013 (legge finanziaria regionale 2013), art 1
comma 89. la Regione e stata individuata Bacino Unico Ottimale per lo svolgimento servizi TPL, ed è stata
designata Ente di governo del medesimo

. ai sensi del citato comrna. per l’affidamento del servizio del TPL mediante procedura ad evidenza pubblica, il
bacino unico regionale ottimale può essere suddiviso in più lotti individuati dalla Giunta Regionale sentita la
Commissione consiliare permanente competente. con il supporto dell’ACaM. nel rispetto dei seguenti criteri e
obiettivi:

contenimento della spesa pubblica
iberaljzzazone e concorrenza:

economie di scala’
- differerzazione:
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Descrizione
SrviA’i ncll’ unbito dclla pro inia di SakrnoStri,’i dLl LOiflhJflL di ikrno
Ncr i/i iiclliirhiio dcllc )i)\ irìcc di \\IIino clcne’ento Serviii i .tiiiiiifli li \\cllii1) cI cncvi’lit()
Scr\ iii ud luiiibik d..l Li pro ncia di ( 1si,.rtaScr iii dcl i.. mune di (Llscrta
Scrviìi nel lumhito del la provincia di \pol i

— iì’iSSifliì.aziotie leil fficienzi ‘li doil eff acia dell izior’e immirw;trati’ia.‘in .;tato i-datto da i\(aj1 il ‘lociun-nto Prnpo;ta p’r li ltiniziorv hi ktti li ‘jarì — rìrdali
ic,toinubih;tica

<i. il pmdtto locumento in ipplicazione dei criteri li cui il citato conima 3O dell n t 1 della loqe ngion 3!e i
i d suddivide I Bacino miro reqionak in 5 lotti come di seguito detiruti

Lotto

‘r iìi ‘o omma dcl ( nmnne di \ ipoli
TENUTO CONTO che

a. con Delibera G R n 462 del 24/10/2013 è stato approvato il Documento Piano di riprogramrnazione dei
;ervmzi tPL ai sensi dellart. 16 bis del DL. 6 luglio 2012 o 95 e ss.mm mih. ai sensi del comma 90 della legge regionale n. 5/13 la partecipazione degli Enti locali al processo di
pianificazione, gestione e controllo dei servizi di FPL è garantita dalla Regione Campania attraverso la
istituzione di un organo cii raccordo istituzionale denominato Comitato di indirizzo e monitoraggio:o. con Regolamento approvato dai Consiglio Regionale nella seduta dei 12/12/2013 e registrato al n. 10 del
20/12/2013. è stato disciplinato i funzionamento del predetto organo:d. on Decreto del Presidente della Giunta Regionale n 45 del 06/02/2014 è stato stituito il suddetto
cmitato insediatosi in data 18 febbraio 2014:e. nella seduta del 10 marzo 2014 è stata presentata proposta di individuazione dei lotti di gara relativamente
al TPL su gomma, come descritta in premessa

‘) TO ‘ TTO 2 ipo ta i’ mjomento ;ar:i .ntta a Coi missione consiliare comunemente ;econio
iuanto otevmsto dai i Thiarnato cornrn 9 dell art. i -iella legge rqionaIe n 5/1 3.
i CENU CO Ji ipprovare il i locurnento Proposta per la definizione dei lotti di gara modalità automobilistica

allegato al presente atto per formarne parte integrante
VISTI

a. la L. 422/1997
b. la L.R. n. 3/2002:
c. a L.R. n. 5/2013
d.

PROPONE E LA UNTA IN CONFORMITA’ A VOTQUNANlME

DELIBERA

Sulla scorta dei motivi espressi in narrativa che di seguito si intendono integralmente riportati e trascritti:di approvare il documento Proposta per la definizione dei lotti di gara — modalita automobilistica allegato
ai presente atto per formarne parte integrantedi individuare ai sensi delliart i comma 89 della L R n 5/2013 sentita la Commissione Consiliare
Trasporti e sulla base del Documento tecnico predisposto da ACaM 5 lotti come di seguito descritti:

Lotto Descrizione
1 Servizi nell’ambito della provincia di Salerno ±i Servizi del comune di Salerno

Servizi nell’ambito delle province di Avellino e[kno cnto Ser 171 dei Lomuni di A\ dlino e
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ti dare mandato IIa DireLione Generale della Mobilità di procedere aH:dozione di tutti qli :itti e ittivi
necessarie a dare concreta atti iazione alla prezente detibei azione,4 rIi nviare I presente atto alla Direzione Generale er la Mobilità, al Dipartimento L lelle Politiche territorial
al BURO per la Pubblicazione
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Prof lng. Sergio VetrIIa
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Ing. Serg,0 Negro (ùirettore Generale)

lng. Dar, Gentile (Dirieflt)
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tecnicotrasp.

DOttssa Simona De Martino (4naii5 di Contesto)

lng. Paolo Del Gais (spettj tecnico tra

lng. Francesca Mennjttj (naIisj di Contesto)
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EMESSX

in base ai rominii 80 i Hiart. I della I ege i onale 0.3/201 ‘li Regiorw d ignata iuuln i ‘ntc digoverno del bacino unico wgionìle ottimale del Frasporto pubblico locale (TPL). Per ‘.ìffidarnento delservizio del TPL mediante procedura ad evidenza pubblica, il ba rio OflIfO regionale ottimale puo esseresuddiviso in piu lotti individuati dalla Giunta regionale, sentita la Commissione consiliare perrnanntr’competente, con il supporto doil’ACM, nel rispetto dei seguenti criteri e obiettivi:
i) conte nimen to Iella spesa pubblica;

• b) liberalizzazione e concorrenza;

• c) economie di scala;

• ci) differen7iazione;

• o) massirni7zazione dell’i’fficien7a dei srrvii e doll’effcacia dell’azione amministrativo.”A partire dalI’amhito de’I Bacino tJnico Regionale, sulla base dei criteri prima indicati, sono stati definitidiversi” lotti”, ognuno dei quali presenta ‘,pecstich peculi irit] dai uunto di vista dell’interazionetrasporti/territorio, della dotazione infrastrutturale, della domanda di mobihta e dei flussi dispostamenti, t a definizione dì questi lotti è stata effettuata sulla base delle seguenti valutazioni:
‘ ‘cOflOmiP ‘li c.ìla: neo titi n’lividu.1ro •i’ti’’ .ir’’ì Uflìi i ‘i iii I ii’F’ i‘‘I’,”,liiii1 ‘litI li ‘i iliuinI’ ti ,.,il,i, ,iUr nieiso I 0,0 ottimale dei urin pali fattori ‘li ircdi ioneqliin0i i diminuzione lei cu’;Ii narinII ii nrodu’nno ‘I ‘i 171(1

a :riiti’flhrncflto dclii pesa pubblica: viene garantito attraverso la ndividujzione di lotti chearantiscano il per’,cguimento di economie di scala, in termini dimensionali ma anche omogeneidal punto di vista territoriale, delle reti e del bacino di domanda servito;
• liberalizzazione e concorrenza vengono perseguiti attraverso I individuazione di lotti didimensioni non coincidenti con il bacino regionale e comunque di dimensioni tali da non essererestrittivi verso l’apertura al mercato, Inoltre non vengono considerati lotti comprendenti siaservizi ferroviari regionali sia servizi automobilistici Difatti a fronte di non particolari beneficisul fronte del contenimento della spesa dell’economie di scala della differenziazione dellamassimizzazione dell efftcienza e dell’efficacia dei servizi—lotti promiscui invece pòtrebberodella liberalizzazione e della concorrenza;

• differenziazione: nel settore del trasporto pubblico locale non si riconoscono forti economie didifferenziazione, tuttavia nei lotti coesistono servizi urbani ed extraurbani;
• massimizzazione dell’efficienza dei servizi e dell’efficacia dell’azione amministrativa: vieneperseguita attraverso l’accentramento a livello regionale e del comitato di indirizzo e dimonitoraggio del tpl delle attività di programmazione, monitoraggio e controllo dei servizi ditrasporto pubblico locale.
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L’assetto della rete stradale regionale nsente dello sviluppo insediativo e produttivo sinora accennato.
Si vogliono eviden?iare, di seguito, alcuni elementi di particolarità e/o di criticità della rete ‘,tradale eautostrad,ìle rrgion,ile. i r ppresenta che tutti i capoluoghi di provincia della regione Campania sonotra loro collegati direttamente da ssi autostradali, ad eccezione di Caserta e Benevento, che sonornllegate daila ‘tr.ida statale ‘SS 7 Appia”. Caratteristiche di ingolarità sono da associare :it trtto,iito’,trjdale a pagamnto della A.i “Napoli-Pompei-Salerno”: tale intrastruttura costituisce I raccordotra l’autostrada Al “Milano Roma — Napoli” e il tratto dell’autostrada A3 “Salerno — Reggio Calabria” ingestione ANAS. Oltre a tale funzione, la Napoli-Salerno rappresenta anche l’unica arteria dicollegamento tra Napoli e la sua periferia orientale, che si estende verso la costiera Sorrentina eArnalfitana. Per tali ragioni, questa autostrada risulta interessata da flussi di tratfico intensi, che hannorichiesto l’adeguamento delle caratteristiche geometrico-tunzionali della stessa tramite un programmad’intervento, attualmente ancora in corso di completamento, di ampliamento a tre corsie della sedeautostradale e di potenziamento di alcuni degli svincoli esistenti e di realizzazione di nuovi svincoli, ,illine di migliorare la qualità e la ;icurezza della circolazione. L’autostrada Ai Napoli — Salerno costituisce,inoltre, una delle arterie portanti a servizio dell’area Vesuviana, anche nel caso dell’eventuale necessitàiii esodo connesso al rischio Vesuvio. Problematiche di sicurezza stradale e di protezione civile connesseincora all’emergenza “Vesuvio” investono, con particolare ernerenza, anche la strada statale ‘SS 62‘! ‘s’’ ‘e’ h’ 4,( ‘‘ira li pr,-r’,-e’T ‘li r “Ja. nec-il ‘ nr •‘giara ‘Ji u,flilr:,HneJtu ‘IL1 rrnto di‘unnessione cnn V.utosrrada Ai Napoli - ,ilerro. \ltr’ nar rkol,iri ,itir itj ( Hla ri’ unu .tit’jiLelii )ie,’flLi 1 jl,’r in’ )lfliìilitf’, ,ì’’ I ,j’ ‘t, ‘/ J iik’ ,iijtlini — ,‘‘ in tfiidine’, ‘i i!QIiLainpletimente integrale nella rete regionale, come la strada tataIe “SS G91 ontursi —- Liorii ‘, che nonconsentono la piena fruizione dei tratti ‘ià completati e l giusta valorizzazione degli investimentiCO O ne ssi.

La viabilita statale, regionale e provinciale presenta, poi, criticità di varia natura, relative, in particolare,a problematiche di incidentalità, all’inadeguato livello di servizio su parte della rete e all’insufficientegrado di connessione della rete stessa. A queste si aggiungono criticità locali, quali la presenza dicollegamenti interrottì da dissesti o ad alto rischio di instabilità per inadeguatezza del corpo stradale, oancora itinerari con estremo degrado infrastrutturale e mancanza di percorsi alternativi.
La rete stradale regionale presenta, dunque, diverse problematiche, che necessitano sia di interventiinfrastrutturali in sede che di interventi di completamento e riammagliamento, ma anche diapplicazione di tecnologie ITS per migliorare la gestione della rete stessa sotto diversi profili, siaeconomici, che ambientali, che di sicurezza, che - più in generale — di miglioramento della sostenibilitàdel trasporto regionale. Occorre rimarcare, infatti, che l’adeguatezza del sistema stradale èassolutamente fondamentale per assicurare la sicurezza e la qualità della circolazione e per garantirel’accessibilità sull’intera scala regionale, salvaguardando il diritto fondamentale alla mobilita anche nellearee marginali e periferiche, non sempre servite dalla rete ferroviaria.

Passando ad illustrare, nel dettaglio, la dotazione di infrastrutture stradali e autostradali della Campania,si rioorta, nella seguente tabella 2.68, un quadro sinottico della consistenza della rete, composta da
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Nell’ambito della rete complessiva, estesa — rime detto - circa )S.000 km, SI PUÒ individuare lì rete
:,tradale di interesse regionale, visualizzata ri Figura t, ovvero l’insieme viano impegnato dalla quota
prevalente delii mnbilit i carltterr’ regionale. Detta rete ha un’estesa complessiva di cina . 100 km ecomprende le autostrade, le strade statali (ANAS), le strade regionali (ex ANAS) e le provinciali prinCipali,

i rin almeno un nodo di intersezione con la rete regionale, si atale e iutostradnle (circa 2000 km). La rete
iii interesse r egionale non include, di norma. In trade comimili t’ le ‘trade provinciali a servizio,
prevalentemente, della mobilita interni a ciascuna zona.

La dotazione di strade extraurbane, rispetto alla popolazione ed il parco veicolare circolante, è inferiore
dia media nazionale, come evidenziato nella Figura 2 e nella Figura 4; e ,uoeriore, viceversa, lìo)zione r ;oc’tto uI ‘ in’rhr’e t-rr tenue fr fl’rr ri
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La SS 7 bis dir dal km 0.000 al krn 18300 (inizio percorso) è incorporata per continuità di itinerario nella SS 7 bis.
2

La SS 88 (intero percorso) è incorporata per continuità di itinerario: dal km 70000 ai km 74500 nella SS 372 e dal km 74.500 alkm 92.600 nella SS 87.
La SS 91 racc dal km 0.000 al km 2.250 (intero percorso) è incorporata per continuità di itinerario nella SS 691.Nuova 55517 “Bussentina” che sottende in parte il vecchio tracciato della cx SS 517 da declassificare.Strada realizzata dall’ANAS con funzìone di tangenziale della città di Caserta.

i.

,J,

, 1.

f]beib 3 Stride tjtah (1 274

I’ Via Appla

7b

bis dir
q iuater

km) (a sepuito OPCM 2010)

156248

Strada
.

, Estesa totDi.nominazione da km a km
Intero percorso o tratto

SS.
tot erfettivo5 Via Cailina 1.51 413 192270 40 852 40 852 Da 556 dir (san Pietro infine) a S$7(Taverna Spartivento)389,80

diterradilavoro ( o.00t

(l8

233.55

ii iiiila i
83.45

E’ Via Appia I 10500 24220 13720 13720 Da SS 7 (Lago di CoOza) a SS 401 (Stazione dl Caltri)
33.451

ha Domiziiina ( 1) 000 54 500 54 500 54 501rirrena inferiore 14.590 220.61

225 367 Da confine Regione Lazio a cornine Regione Batilicata

137

90 dir

166.021

83.450 Da 55 7 Quater (Villa Lìterno} e SS 7 (SVincolo Mnocalaatl)

Venalrana 0 000 8 000 8 000 8 001

160.39!
delle Calabrle 9 000 102 170 102 170 100 170 Da SS 18 (Battlpaglia) a confine Regione Basilicata

Da 557 (Ponte sul Garlgliano) a tang. di Napoli (Pozzuoli)

j91

Da 43 (svincolo tratte) a confine Regione Basilicata

delle Pugile 0.000 5.15’Lio bis delle Puglie 0.000 45,30

Sannltica 75.180 105,850 30.670 30.670 Da SS 372 (Masseria Olivola) a confine Regione MoUse‘p18 dei due principati

delle Puglie 1) 000 37 520 37 520 37 529 )a 557 (Ponte sul Calore) a confine Regione Puglia

91. racc della Valle del Scie

Di sS i, (Stuzjc,gie di (.iianello) i ioiitiric il.’’ioic lslnlise

9.151
45.301 43.441della Valle del Sele lOS 790 129 635 20845 29 845 Da 55 691 (Terme Forlenza) a SS 19 (EboU)

Da SS 90 (Grigriano) a e S591 (Doganelle)
Da 55 372 (Benevento Est) a az SS 90 (Stazione Savignano)

.

Di ‘i3 iC.ist,’llamrn,,rir li St.ihia( a ‘s I i, i (1.111 di
135 .orn’nriria i 010 11.0 10 lI.’, li) 11. i, 10

Fontanclie)3 Smalfitana 4.0011 10.365 .i.315 50. 365 Da SS [35 (Mela) a Vietri sui Mare-
.

.

.
. Da SS jg (Stazione Caparrio) a SS 19 Il3ivio ni’r Aiim i

luti hgIi ,Slburni “.000 1,7.250 ,1 210 oì.250
i.ucana(112 ‘i&ti Vii f.,rt,,rt 1 3 6713 1 370 9 120 D.r 5 1 ‘r ‘ i’’., ‘r’ i •.“- i

. -

. .1, . -i,’,’.’ i,) i P’ì’ ari i ‘‘Iii— ,
,,

,,,,, ‘,‘,j
, , lii (3 , 28 iCtt i, in-’i ul :i,rn,i C.m».’ I1.1

. ‘i i r .,

i 4 ,,
) ...)‘‘,)1:,i,, ‘ i

, . . ,

..
.,

.

, ‘ i) lii..i.inoii) i il ai..’.ai1tOjiN ‘mi>.110 i ( j’.’j,tirp
,‘ 7 100 , 50 .350 i. 350 0,i S 425 (5, i,io dei Lumbai di) a 5S 7 (I.i.ani),a’IA’to 3)11110 - iI

.
. .

iui
16.770 17.210 1. i:iO il. 150 Da confine Regione Basihrat,i i SS i (5. ‘indrea di Lonza)

‘lui ture

.
.

.

O i SS $00 IL. Fi,ritan,i ifitillo) a SS 303 i Go irdia de,
125 iS. Angelo dai Lombardi 4.000 1.510 4.510 .3,51.0

lombardi)
917

rsii dir

Bussentina 0 000 39 225 39225 39225 Da 55 18 (Pohcastro Bussentino) a 5819 (Bivio per la
stazione di Montesano sulla Marcellana)di Torre Orsala 0.000 6.025 6.025 6.025 Da SS 517 (Svincolo di Torre Orsala) a SS 18 (Torre Orsala)(586 di Quarto 0 000 3 000 3 000 3 000 Da SS 7 quater (Monteruscello) a Quarto691 Contursi Lioni 0 000 33 350 33 350 33 350 Da A3 (Caseilo Coritursi) a SS 7 lLioni)700 della Reggia di Caserta 9.000 16.500 16.500 16.500 Da ex SS 265 (Maddalonl) a SC Pimpineile (Capua)________

1274079



I
:

o

5

o o o

o o

-o o o o

-o o o- o-

o- o

o- o- o o

o. o m
o o o o o

a
a

o ,
,

a o o o- o o o o o

a ‘I
,

o 3 o o o

a o o o o o

or o o o o e

o

a o i

o o

‘o o o

[E
I

o o •1 o __
J I’

;
:
.

z

J
. o

J% o
o

o

(
-

:h
-

o o e o o

V
I

‘o o

V
I

V
I

‘o
.

o



n
•1 .d

•I.i im .ikm
it ‘ro 1 ittr)

___

-

ìbeLL 5; strade provinc,a)i principali di Avellino (411 km)

4OVINCIA 1)1 ,5vT:ul4()
SP. N.

)ENnMIN,?lcNE U(Ì.LA SrRAI)A

‘ILJVIl,tr i i

_

O DAUA 55. 90 131V10 VILLANOVA ALLA SS ‘il BIS

12.423T

.1.940
L’i OA1OIVIOSUUA,s.9OALLQSc,SLODIAI1IANOIRPINO

150T iVTO iJLLAS IS Po r NO OSOOLCO Su 105 PRE
,,.

1.162
‘9 DALLA lAVERNA S.PIETRO BIVIO CON LA 55. 7 A 5. ANGELO DEI LOMBARDI

152
6

-,

1’ rRArrfl
- DAlLO SVINCOLO Dl PAROLISE SULLA 55.400 (OFANTINA) PFR CHIIJSANO ALLO SBOCCO SIJI (A STESSA OFANTINA 1)1 I(M

.9 1+400;

1
2’9Ar TO - ODI mVIO ‘.UUA ss 100 (OFANrIN,4) l’IS 5. IANGO E FONIANA MALVIFO ALLA SS. 11,401 KM 11+646DA PONTE 5. LORENZO AlLA SS.7 PRESSO ATRIPALDA

T

1
I) flA 40N1r0 PFR MORRONI CONFINE PROV. Dl RN

.

‘1
Di IPJ1OSULOS,, ‘I7?’ O( “5D”r;i-ì (TrIF ?:,

H
z

DVlo I

t E.
““0

L iViO SULLA SPSNR ThATTO FRA MiSc OEØI PANOOLA ?ER
.

33 ‘DAL 61V10 SULLA SS. .103 PER DOMICELLA CONF. PROV. NAPOLI VERSO PALMA
4.594

EDO DAL BI’fIQ SULLA SS 90 PRESSO PIANO PANTANO AL BIVIO SP 49 BONITO
- MORRONI109 DA S. 3TEFANQ DEL SOLE ALLA SP. 3 O DA QUESTA PER S. MICHELE ALLO SCALO DI 515150

3.041
1. DAL I3IVIO SULLA SP. 56 A MONTAPERTO RM 1+000;2. DA MONTAPERTO ALLA 3S. 7 KM 0+679

1679135

144

164

DM0 SP. 79 PER VALLESACDARDA AL BIVIO SS. 91 815 (VALLATA)

CAMPANARIELLO
— FESTOLA — COLONNA 5. GIOVANNI E 0t.ONNA 6. MARTINA 7

DAL BIVIO SULLA SP 185 PRESSO 600TTOLELLA PER TROPEANI E PICARELLI ALL INNESTO CON LA STRADA PICARELLI AV

_______

5.120

_______

6.32a

75 TRA0AAMOREn,ThFLcoJEoIAv,lp(CARE1L

1.500
173 DALL’ABITATO DI MONTEFALCIONE (Bl VIO SP 61) ALL’ABITATO DI MONTEMII.ETTO (BIVIO SP 56)

7009
—-

149 DALLA SS. 303 ALLA FRAZIONE OSCATA DEL COMUNE DI BISACCIADALL’INNE5rO CON LA SP 62 PER LA FRAZ/NE S. CATERINA ATTRAVERSO LA SP. 57 PRESSO L’ABITATO 1)1 M’RABELLA ECLANO AI LA
so

55.30
214 DALLINNE)To SULLA SS. 1D4 PRESSO FONTANARO5A ALL’ABITATO 01 GESUALIDO

5 800
23 DALL’ABITATO DI CESINALI ILL’ÌNNESTO SULLA P 109 PRESSo IL PASSAGG1O A I VELLO DI 5. SIICHELE DI SERINO

1.200
:34 DALL’A3,TATO DI FOPRE LE IUCELLE ?IR FILETTI E cAMpOcEflASo ALLA ss. i

37
‘3S DALLA SS. 31 AL TORRENTE -‘LVANFLLO (1’ TONCQ FONDO VALLE UFITA)

12.450
3° LAURoE,RoAsoLAALcONFINEppOv. NAPOLI

—

-.

DA DVIO 55. 371 NEI PRESSI DI PRATOLA SERRA ALLA 5.5, 7 BIS NEI PRESSI DI VENTIcANO
I O.35O I



iiOVlNiiA 1.11 AVLLI.INO

..t,,I

t. “i
IThNOMINA1IONF nElLA 5 TISA{)A

. I lorn’ii i,.i
L. MAflO DA KIV1O 171 A IIIVIO SP 4
2. t’lA TO DA RIVIO SP 32 AI LA SS. 7 RIS

44 DALLA SP. 39 (br. MALVITO) ALI O SCALO Dl LIJOGOSANO21.5 AL FAVIlLA UMlTERO GROTTOLELLA
-

—_____________________ .

i, MLRCURIO BOSCO I ALIA sP. 6 ALLA SP. ‘.11 ropriE LE NO( EI Lt)
‘i

i’ONTE SEtE —rONFINE l’ROV. SAlERNO (EX SS. 91)
——

‘JARIAN E DI CERVINARA
SP $ M IRTINO V. c. 1ON rrsAll( 1110

111.012

I belia 6: ‘,tr ide provincLili principali (il l3nevento ( 362 km)

i1l()IJINCIA 1)1 ‘lE NFVI N TO
—__———-—_-_—-—_

—-,

I ordino .L1 LA 5 FRADA
((API’ALLaI)

1110Ml. flICAi ARDFI.LI i ne Vento pr 5.Leucio dpI 5. Arpaise. al cantine con la ProvincIa Il
72

Wellino
I 55 88— CL PPA WN I IARIIA ila SS. .18 5 lei Due Prnrip.iti” i p re si li-I Li SI .ìtinne I ?rrovI, ri.i di

05

—_________________________________________________ t’r inrt’e C.pa.tloni, I ilivin Jlla Frizione Barh i sulla ?rov.le Ciardelli1 ITLJIANFSE r TRoNco ‘la Montesarchio. per ‘iitulano. Foilienise, alla StaLione Ferroviana di‘ante
O TELESE-CERRETO S.

Di [.-hs, a Cerroto 5 molta
I IL

12 ERI1ETO SANNI TA - CUSANO MUTqI- PIF ERARD1A Da ru’t’, Sann;ta or r, ‘.i MIri 1 r’’i ii

.n..,s
._)

, ,:,,,-, .it..a’I:ii...I,. i.’?,, i Il)
j

i)CC \4i).J5.3a/l’Ji)’’ii’’J’J
•“

‘ ìì._Z:.•_:i:2. — .__._.__

—

— ..I. i,. I I. I —
. I’ Ii I ,_

‘tu., ,,o I ,I0
.j, a ,IiiI’.i si i mneL miorol Il., •

‘ ‘

SS. 112 x rov.lu IN -“,nlpiaEv[ro S.\NG LO .5 CLJI’OLU S.N1COLA M.25 S.MARTINO 5.. 5 GIORGIO DEL 5. - E VARIANTE
D BN per 5. Angelo a Cupolo. Invio Muntcroccnetta. 5. 4im ala M. 5

29.31
3OCO PERROTTA-PASTENE.S.NICOLA Jtartino S.,S.Ginrgio dcl 5. e dal Ponte Pastene per S.Nicola M.7 BENEVENTO-APCE 53.1 i’IETRADEFIJSI Da SN- id Apice alla SS.! ed il Cantine della prov. AV. — 23.0011
SERIE 17: 1 E 2 TRONCO DALLA 5S369 PER
MONTEFAI.CONE VALFORTORE - CASTELFRANCO Dalla SS. 369 a Montetalcone V. a Cjstellranro ri ‘il. 20.57
iN N’ISCANO

15 DECORATA - CASTFLVETFRE IJALFORTORF Di Decorata a Ca,telvctrp V.
9.3017 FIZZO

Da Montesarcriio oer Varoni i’ Bucciano
7 75

13 FRASSO TELESINO BIVIO BOCCIANO Dl bivio Bucciano . Mohno ,,ILn C/da rassoni ed i Frisso t. 8.52il ,.GIORGIO LA MOLAIIA - 55.90 BIS a S.Giorgio li M. alla 55.90 Bis
IDilli

80 LIMATOI.A Dalla ( ex prov,le Sannitica) ora SS. 265 per Limatola Biricario, limite
1330

provinciale34 IIROtA CAMPI2ZE SS 7 Jall abitato dl Airola per C/da Campizze alla SS 7
4 004ASTELVE1’ERE VALFORTORE TUFARA Da Castelvetere verso Tufara di Campobatso fino al Confine tra le
4

province Benevento CampobassoMONTEFALCONE’eALFOR1’ORE 5 GIORGIO LA38
aIOI.ARA Da Montefalcone V a 5 Giorgio la Mlr

15 Sul39 PIETRAROIA- SEPINO Da Pietrarola verso Sepino l confine Prov. CD
9.401

ASTELVETERE VALFORTORE 5 BARTOLOMEO IN90 -

Da Castelvetere d. a 5. Dartolomeo in Galdo
14.00194 I1ACCASEI

Da Benevento (55 7) aila fraz Maccabei
3 37

[04 TAZIONE S CROCE DEL SA5JNlO Dallo Scalo frr di 5 Croce alla 5 1’ Ponte Stretto 5 Crrce
7°

[21
CSSTELPAGANO 8lCClA llivio strada Prou e Castelpagano 5 Croce (o 54) il Confine Prov e

045
.ampohasso (zona Morgia lupara)

I

,

..— .-.5
III

5

34 S.CROCE DELSANI CA5IELPAANO——- rocde1 4t4I—--———-—-------——— 4.oo
slTÀDEL GUGLIETO-S.CROCE DEL SANNIO-

Da S.Maria del Guglieto a S.Croce del 5. fino al Confine della Provincia
CASTELPAGANO
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iI)V1NCIA 1)1 (ASl-R fA

.‘l i ‘vIiALIONI (i 1UiFtf
lLtS 5 fRADA liii OMF fIOCA

120 ERAVAEA

195’
rhll 3: Stride pr ovirr di prindpIi di N.ipoli e° km)

- --

trOVI NCIA DI N lPfl I I

‘• • JOMINAZ!ONF [t NSRiN

tELLA STRADA !IIILSMF EPICA

I aJRCUMVAI UIftJNE FSTfl1NA ( 12,5 6.42 f 3020
‘5 lO Cx SS i qutr LIOMI1IANA 1. /M
300 ‘ERIMETRALE MELITO

.— 5.200
in rttpa di ‘lelinoinno I’Inroin con I,i Prnvii-rcj,r

- 1.000
-cc.

,‘L’IlO

ribeHa 9: Stride prvinda orincipal; di SMerno (762 km)

i)VINCIA DI StiRNO

.‘ NOMINAZIONE ct”JSlONE
‘ ‘

OELL? STRADA IILOMETRIcA

-5it.’1f ‘cS. : i S’ -IL’aTSN.31: ‘.lESrI)M - rIJTSNI ‘i.

: ‘.\‘)I L.0 iIIc’JLI
. : I

, •,.r. ,rn - -. icflprc -t ‘I ‘7I ‘,t.t/5 .. tij•J7-)
‘i

F ‘,? ‘, ) a
I i’r3.tAcfl,5i)Gt

— - -- —

‘o NNESr0 SS. ‘21 - I:ON rusi - -3UCCNO - 5. .1REGORIO MAGNO — PICIGLIANO — sf SZIONE RICIGLIANO 15.310
I i NNFSTO SS. IN - PIAGGINE CORTICATO -- iNNESTO SS. IO 12.1 ;O

2 cON TRONE —5. cINOELO ,1SANELLA - WI1LLTO MONFOREE cIMITERO 0! C0RLT0 12.1)0
13 SS. 166 (TRIVIO CAPACCIO — MAGLIANO VETERE — rJNESTO 55. 483 PRESSO STIO 11.710

31V10 MAGUANO NUOVO —Sf10— SELLA 5. PIETRO - MADONNA DELLA SCALA — MERCATO CILENTO —
-

OMIGNANO .SCCIAROLI io. 1n4

16 NNESTO STATALE BUSSEN EINA — CASELLE IN ?ITTARI — EORRACA - SAPPI J5.50
13 LAURITO- ROFRANO - SANZA 11.250
22 rASTELS.IORGIO . SIANO

I 213
24 ?ONTE DON MEULW-- CALVANILO —CASTIGLIONE DEI GENOVESI -5. C PRIANO PICENflNO 21.235
23 UORNI —GIFFONI V. P. — CURTI . SERINO 34.250
26 FRArTE —5. CIPRIANO P. - SIFFONI V.P. - MONTECORVINO R. 32.350
27 FRArn-PELLE2ZANO BARONISSI_

__ — — — —

23 PONTECAGNANO - FAIANO — MONTECORVINO PUGLIANO — MONTECORVINO ROVELLA 12.435
29 RATTIPAGLIA — OLE VANO SUL EIJSCIANO — INNESTO SS. 163 (ARPIO NANO) 13.050
113 ENOLI - LORLETO (SS. 18) — . CECILIA — QUADRIVIO 5, CECILIA 11.510
31 NNE5TO SS. 91— CAMPAGNA — ACERNO — PIETRA DI MASTRO AGOSTINO — EORIELLO 17.100
35 SCORZO — 5ICIGNANO — PETINA — STAZIONE DI PETINA — INNESTO SS. 19 22.00
3 ‘JNESTO SS. 18— VIBONA TI — 410 cASALETTO — MORIGERATI — 41V10 CASELLE IN PIrTARI — INNESTO SP 16 19.050
56 3IVIO GIOIA CILENTO CIPRIA — PERITO BMO OSTIGLIANO — INNES fo SS. 18 22.320
6 INNESTO STATALE MINGARDINA - L!CUSATI — CAMEROTA — MARINA DI cAMEROTA 23.350
38 NNE5TO SS. 19 -. ALTAVILL,A SIL2r4TINA

— ‘INESTO SS. 13 15. 120
125 ‘ETINA — PJLLA INNESTO SS. 126)

11. 50
135 EATTIPAGLIA — MARE

-3.400
75 IITOR,’iNEA SALERNO - I’AESTIJM

31. 375
9 -SCEA — T3RADURA — (.5 TONA — M\JDIA —5. 3A4ARA - EtASO 2 1.00

139 .LfAILLA — iOCCADASPtDE
j.15

151.il 3
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Cuntrariam’nte a qLlanto accade per l’intra’truttura terroviaria, la rete sti idale a supporto dPi ,prviZI
automobilistici rr’senta della caratteristiche di connessione ditfusa che non consentono l’individuazione
(il sistemi chiusi.

La proposta di individuazione dei diversi lotti deriva, lnhitutto, dalle diverse ansiderazioni sviluppJte in
nrrmpssa di rarItirP ‘Prwrale.

A queste se ne sovr ippongono altre di natura poi trasportistica e legata rnche alla domanda di inabilità.
Ad esempio, al fine di migliorare l’etticacia e l’efficienza dei servizi si e cercato di costruire dei lotti
composti prevalentemente da servizi con origine e destinazione all’interno di uno stesso bacino di
tratfico e rispondenti ad una domanda di mobilita con origine e destinazione prevalentemente
ill’interno riCilo stesso bacino di tMltiCa tale unsideraìione non omprende, ovviamente, i ,ervizi
da/per i capoluoghi di Provincia ed, in particolare, il capoluogo di Regione: la forte attrattivita esercitata
dagli stessi in termini di domanda di mobilità, infatti, giustifica la presenza di servizi automobilistici di
‘cambio tra di e lotti diversi. La definizione dei lotti secondo questo criterio consente, inoltre, di
bilanciare la maggiore attrattivita di alcune direttrici on la nresenza cli direttrici caratterizzate da livelli
di domanda potenziale inferiore.

Oltre a considerazioni di domanda potenziale, allo scopo di perseguire il r iggiungirnentn di maegiori
connrriie di .r da risoPtto pin tato ittu te i’-’ohi Hti: t j[ I feti n n’!o i’’’ ‘r; i i

uraduzione ‘li ;nrvizi orevi-,ti i ma ,o-danzi.ilmente r_ontrontahili. viando, in pratica, li imporre una
orari ‘i , d’ri cr ‘,,iV o”- ni iflOi i -i- eri ‘ ‘li

A vaile deila dennizione dei criteri ‘,i propone di individuare i seguenti lotti di gara (cfr Fibella W) con
riferimento ai servizi individuati dal Piano di riprogrammazione approvato con DGR n.462/2013:

• lotto 1: comprende i servizi automobilistici relativi al bacirio della Provincia di Salerno (compresi
i servizi interni ai capoluogo di provincia, cfr Figura 5);

• lotto 2: comprende i servizi automobilistici relativi al bacino delle Provincie di Avellino e di
3enevento (compresi i servizi interni ai capoluoghi di provincia, cfr Figura 6);

• lotto 3: comprende i servizi automobilistici relativi al bacino della Provincia di Caserta (compresi
i servizi interni al capoluogo di provincia, cfr Figura 1);

• lotto 4: comprende i servizi automobilistici e relativi al bacino della Provincia di Napoli (esclusi i
servizi interni al capoluogo di provincia, cfr Figura 8);

• lotto 5: comprende i servizi automobilistici interni al capoluogo di Regione (cfr Figura 9)
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Lotto
Descrizione

i Scrviz, nell ambito della provincia dl Salerno +ervz dei comunedi Salerno

ServizI nell ambito delle province di Avellino l3enevento + Servizi dei comuni ditwLllino e i3enevento

3 Servizi nell ambito della provincia di Caserta + Servizi del comune di Caserta

4 Servizi nell ambito della provincia di Napoli

5 Servizi su gomma del Comune di Napoli

Fgura 5: Rappresentazione dei servizi rientranti nel lotto .1
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